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Domani in Lega a Milano il referendum sull'apertura delle frontiere 

Stranie ri : forse la decisione 
a dopo gli «europei» 

Franchi inviterà i presidenti a dire « sì » soltanto a un solo straniero 

La roccaforte del caldo 
italiano sta forse per abbas
sare. quindici anni dopo, 1 
ponti levatoi: domani pome
riggio negli uffici della Lega. 
a Milano, il « summit » dei 
trentasei presidenti delle 
squadre di serie A e B, « mo
derati » dal « gran capo » 
della Pedercalcio, Artemio 
Franchi, perverranno a una 
decisione definitiva: stranie
ri si? stranieri no? L'ipotesi 
più probabile, considerando 
i mesi di lungo e contraddit
torio dibattito, e guardando 
soprattutto alle posizioni fe
derali, è quella favorevole 
alla « riapertura ». Alla base 
di tutto ciò le pressioni del 
MEC, la cui carta del lavoro 
impone, nei paesi aderenti 
all'organizzazione, la libera 
circolazione dei prestatori d' 
opera. Franchi è stato espli
cito: «Domani faremo un 
giro d'orizzonte, tasteremo il 
polso dei dirigenti interes
sati. Ma penso che non po
tremo far altro che adeguar
ci alle norme del Mercato 
comune. Cercheremo di fare 
m modo che i presidenti si 
accordino tra loro sul nume
ro degli stranieri». 

Ecco il punto sul quale s* 
addensano gli interrogativi. 
La decisione per il « sì » pare 
scontata (anche se la ratifi
ca definitiva spetta al Con
siglio federale della Feder-
calcio, che si riunirà a fine 
gennaio, ma che comunque 
non avrà certamente motivi 
per Biscostarsì dalle indica
zioni che scaturiranno dalla 
riunione di domani). Piutto
sto si dovranno cercare con
vergenze sulle modalità del
l'ingresso del calcio estero 
nel nostro paese: arriveran
no solo i calciatori del MEC? 
Oppure le frontiere saranno 
« allargate » anche a « pre
statori d'opera » di altri pae
si? Saranno uno o due per 
squadra? 

Gli orientamenti sono mol
teplici. Le sedici squadre di 
serie A sono divise in tre 
distinte direttrici: Bologna. 
Juventus. Milan, Perugia. 
Roma e Avellino sono ^c. !a 
riapertura a due giocatori; 
Ascoli, Napoli. Pescar? e Udi
nese sono favorevoli : jltanto 
a un giocatore: Cagli, ri. In
ter e Lazio sono « i.-.crti^: 
Catanzaro, Fiorentina e To
rino sono contrari. Sulla bi
lancia quindi il peso dei «si» 
appare preponderante. E dif
ficilmente il blocco favore
vole accetterà di restringere 
l'area di un « pescaggio » al 
paesi della Comunità euro

pea. Probabilmente questa 
concessione servirà da « co
pertura » all'imposizione di 
limitare l'importazione a un 
solo giocatore per squadra. 
Una sorta di compromesso 
per non creare traumi irre
versibili all'economia del no
stro calcio. Dice Franchi: 
«Gli stranieri possono esse
re anche un grosso rischio: 
farebbero lievitare a dismi-
stila gli ingaqgi dei calcia
tori ». E per i già disastrati 
bilanci delle società potrebbe 
essere il colpo di scure sulle 
residue ambizioni (e sulle 
speranze che vengono dal di
segno di legge per lo sport) 
di evitare la bancarotta. Dun
que autohmitazionc: i rischi, 
dal punto di vista economi
co, risulterebbero maggior
mente contenuti, il livello 
dello spettacolo, che le scuo
le straniere dovranno, indi
scutibilmente. far lievitare. 
potrà comunque raggiungere 
i vertici auspicati. 

Teoricamente la questione. 
domani dovrebbe venir deli
neata in questi termini: un 
solo giocatore, cioè, prove
niente da qualsiasi paese. 
Anche se, è opportuno sot
tolinearlo, esistono due ipo
tesi alternative. La prima: 
che le società di serie B, 
attualmente concentrate sul 
«no» (dieci su venti: delle 
altre, sei sono favorevoli e 
quattro incerte) se venisse 
deciso per la riapertura (e 
ciò varrebbe per tutto il cal
cio professionistico, dunque 
anche per le società cadette) 
potrebbero decidere per un' 
autoregolamentazione, igno
rando cioè la possibilità di 
usufruire delle prestazioni e-
stere. L'autarchia si rende
rebbe necessaria per non ve
der sminuito il patrimonio-
giocatori che possiedono. La 
seconda: ogni decisione po
trebbe slittare a dopo gli «Eu
ropei ». cioè domani non ver
rebbe presa alcuna decisione. 
Il problema però è delicato: 
chi vorrebbe diluire i tempi 
assicura che altrimenti c'è 
il rischio di trasformare i 
campionati europei in un 
« accattonaggio » dei presi
denti agli alberghi delle squa
dre straniere; per contro 
però si manifestano dubbi 
che posponendo e restrin
gendo nel tempo le opera
zioni, il rischio sarebbe du
plice: in primo luogo si mol
tiplicherebbero gli svantaggi 
già ora esistenti (rincaro dei 
prezzi), poi aumenterebbero 
le possibilità di sottostare j 
a « ricatti ». I 

Naturalmente, ai problemi 
economici verrà posto parti
colare riguardo. E in tal sen
so la relazione introduttiva 
di Franchi dovrà sollecitare 
i presidenti restii ad accet
tare la soluzione « si » a fare 
retromarcia, indicando le 
strade da seguire. Anche per
ché il dettaglio tecnico ha 
pur sempre conseguenze at
tinenti allo spettacolo e dun
que a pubblico e incassi. Né 
sono attendibili le clamoro
se ritrattazioni di Fraizzoli. 
presidente dell'Inter, prima 
infervorato propugnatore del

la riapertura, poi improvvi
samente arroccato sul bloc
co (« / prezzi degli ingaggi 
dei giocatori stranieri sono 
saliti a dismisura, e le conse
guenze comporterebbero "de
ficit" pazzeschi per le so
cietà » disse, dissimulando. 
peraltro, ipotesi di convenien
za: l'Inter dopo tutto sen/a 
straniero può aspirare ad 
aprire un ciclo, in caso con
trario i valori verrebbero ri
mescolati). Il problema prin
cipale è di convogliare il 
flusso di stranieri e il de
flusso di moneta entro canali 
ben delimitati. 

In agosto avrebbe compiuto 88 anni 

È morto Belion 
T«eterno secon 

II popolare Tano aveva però vinto fior di corse, tra le 
quali un Giro d'Italia e due classiche Milano-Sanremo 

Ecco il momento in cui Menicucci espelle Giagnoni 

Mano pesante del giudice sportivo nei confronti dell'alienatore del Pescara 

Sei mesi di squalifica a Giagnoni 
Appiedati anche Cinquetti e Chinellato - Le dichiarazioni del tecnico pescarese 

MILANO — E' morto ieri 
a Milano, presso la sua casa 
di viale Certosa 45. Gaetano 
Belloni, notissimo nell'am
biente ciclistico per la sua 
qualifica di «eterno secon
do ». Da due anni viveva ap
partato e sofferente. Bello
ni aveva «aleggiato con 
Girardengo. Binda ed altri 
campioni di quell'epoca. Era 
nato il 27 agosto del 1892. I 
funerali si svolgeranno do- \ 
mani pomeriggio muovendo 
alle ore 15 dall'abitazione 
dell'estinto. 

M I L A N O — A Gustavo Giagnoni la panchina del Pescara 
sarà «proibita» per sei mesi: Il giudice sportivo della Lega 
infatt i lo ha squalificato fino a tutto il 9 luglio prossimo 
a causa del comportamento che tenne, domenica scorsa 
nei confronti dell'arbitro Menicucci, durante la partita 
Udinese-Pescara (Giagnoni venne espulso dal campo al 23' 
del primo tempo, dopo il pareggio degli abruzzesi, per 
abbandono della panchina e successivo comportamento non 
regolamentare). La vicenda però non terminerà qui, perché 
l'allenatore, tra due settimane, dovrà anche sottostare al 
giudizio della «Disciplinare» per le dichiarazioni rilasciate 
alla stampa. 

Per il resto in serie A squalificati per due turni Furino 
della Juventus e Cinquetti del Pescara. Una giornata è toc
cata a Chinellato (Pescara), Pari» (Bologna) e Sacchetti 
(Fiorentina) . 

ROMA — La notizia della j 
pesante squalifica Gustavo | 
Giagnoni l'ha appresa nella . 
sede del Pescara. Sei lunghi ! 
mesi, cioè a dire niente più j 
« panchina » fino alla con- i 
clusione del campionato. ! 

Quando glielo hanno an-

calma che è soltanto appa
rente. 

« Credo che sia inutile ag
giungere altre parole alle no
tizie arrivate da Milano — di
ce subito —. Penso che si 
commentino da sole. E' una 
punizione però esagerata. 
anzi direi assurda. Non vo-

nunciato, pensava ad uno I gn0 aggiungere altro, perché 
~ "" " voglio rifleterci sopra. Potrei 

lasciarmi andare e dire co
se molto spiacevoli ». 

Quanto s'aspettava? 
« In verità non mi ero nep

pure posto il problema, an
che perché non potevo im
maginare cosa avesse scritto 
nel referto l'arbitro Meni
cucci. Comunque la mia squa-

scherzo. Poi ha dovuto ar 
rendersi all'evidenza ed è ri- ! 
masto amareggiato. I 

Ci si attendeva una reazio- ì 
ne violenta, di quelle pepate ; 
che lo hanno reso così fa- ; 
moso. Invece il Giagnoni che l 
ci risponde all'altro capo del I 
telefono conserva un conte- j 
gno serio, quasi tranquillo 
Però, dal tono della voce, si ' lifica era in preventivo. Quel 
indovina che riesce, fra mil- ! lo che ha sorpreso tutti è 
le sforzi, a conservare una ' stata la squalifica di Cin

quetti e Chinellato. Incre
dibile! ». 

Perché incredibile. Certa
mente il loro comportamento 
non de\e essere stato dei più 
corretti. 

« Ma. sinceramente, io non 
ho notato nulla di irregolare. 
Potranno a\er detto qualche 
parola fuori posto. E' sen
z'altro una cosa da biasima
re, però bisogna anche avere 
un po' di buon senso, capire 
le situazioni. Purtroppo non 
tutti possiedono certe doti...». 

A Pescara c'è una certa 
tensione. Si pensa che si 
vuole affossare la squadra 
per mandarla in B? 

« A queste cose non credo 
perché nonostante tutto, il 
calcio è ancora una delle co
se più belle e più serie che 
ci sono in Italia ». 

Però se qualcosa dovesse 
girare per il verso storto, po
trebbe esserci qualche colpo 
di testa. L'ambiente è surri
scaldato e basterebbe poco... 

« Guardi. Pescara ha un 
pubblico passionale, caldo, 
che fa sentire il suo incita
mento. Però quello di Pesca
ra è nello stesso tempo un 
pubblico corretto, composto e 
civile. Io stesso mi sto ado
perando in questi giorni, at
traverso la stampa, le tv pri
vate per sdrammatizzare la 
situazione. Niente vittimismo. 

La salvezza possiamo anco
ra raggiungerla, anche se le 
nostre speranze sono appese 
ad un filo. Dobbiamo sol
tanto sforzarci al massimo, 
tutti uniti, per conseguirla. 
Non sono questi ì fatti che 
ci devono fermare ». 

E' pentito del suo compor
tamento? 

« Mi sarei pentito quasi si
curamente se l'arbitro fosse 
stato un altro. Ma con per
sonaggi come Menicu"ci. che 
ne hanno combinate tante. 
rifarei tutto per filo e per 
segno. Spero soltanto che 
questi episodi servano a chia
rire e a far pulizia, dove ce 
n'è bisogno ». 

p. C. 

Garonzi a giudiz io: 
offese Menicucci 

MILANO — L'ex presidente 
del Verona, Saverio Garonzi 
è stato rinviato a giudizio 
davanti al tribunale per ri
spondere di diffamazione a 
mezzo stampa nei confronti 
dell'arbitro Menicucci. I fat
ti risalgono a circa un anno 
fa. quando Garonzi su un 
quotidiano sportivo del Nord, 
definì Menicucci « un disone
sto » per il modo in cui di
resse una partita in cui era 
impegnato il Verona. 

Nello slalom speciale di Berchtesgaden vinto dalla francese Pelen 

Exploit delle sciatrici azzurre: 
Giordani seconda e Zini terza 

Nelle prime 12 anche la Bieler (7), la Valt (11) e la Gatta (12) • Sfortunata la torio caduta 

BERCHTESGADEN — Lo sci 
alpino azzurro ha ormai co
me protagonista la squadra 
femminile di slalom speciale. 
Le ragazze di Cimini lo han
no dimostrato ancora una 
volta ieri a Berchtesgaden 
nello a speciale» valido per 
la combinata insieme alla 
<r libera» di Arosa della pros
sima settimana. Dietro la 
vincitrice Pelen. che poteva 
però essere battuta dalle az
zurre. ci sono al secondo po
sto Claudia Giordani, al ter
zo Daniela Zini, al settimo 
Wanda Bieler, mentre undi
cesima è Cinzia Valt seguita 
subito dopo da Wilma Gatta. 
Cinque ragazze tra le prime 
dodici, un risultato da «va
langa azzurra» del vecchi 
tempi, solo che è stato otte
nuto dalla « valanga rosa » 
piena di ragazze fisicamente 
e psicologicamente a posto. 
guidate nel migliore dei mo
di, motivate e convinte nella 
loro preparazione, con in te
sta la certezza di essere in 
grado di vincere, una certez
za che trasferiscono in ogni 
gara. 

Nel mezzo di questa gior
nata di erande soddisfazione 

c'è solo un momento di rab
bia e di pianto da parte di 
Maria Rosa Quano, sopran
nominata Ninna. E' caduta 
nella seconda manche, pri
ma dell'intermedio dopo che 
nella prima prova aveva ot
tenuto il quarto miglior tem
po. Ha ripetuto cosi la cadu
ta di Piancavallo battendo 
per giunta la gamba destra 
all'altezza della coscia come 
le era appunto già successo 
in quell'occasione. 

Sempre in casa azzurra c'è 
da dire ancora che al via, 
come ipotizzato, non era pre
sente Piera Macchi che ha 
un dolore al tallone destro 
per una botta riportata du-

! rante gli allenamenti natalizi 
a Brunico. un dolore riacu
tizzatosi appoggiando male il 
piede nello scendere le scale 
dell'albergo. 

E' più grave del previsto 1' 
Incidente a Piera Macchi: la 
caduta le ha infatti causato 
la frattura del quinto meta
tarso del piede sinistro. Lo 
hanno accertato gli esami ra
diologici effettuati ieri nell' 
ospedale di Berchtesgaden 
dove alla sciatrice, che ha 
vent'anni ed è di Gallarate 

(Varese), è stato applicato il 
gesso che dovrà portare per 
un mese. 

La prima manche vedeva 
in testa nell'ordine le sor
prendenti Hess e Me Kin-
ney seguite da Giordani, 
Quario, Pelen e Zini. La 
svizzera Hess e la statuni
tense Me Kinney non han
no però retto al ritmo della 

LA CLASSIFICA 
1) Pelen (FR) I '38"51 j 2) 

GIORDANI ( IT ) I ' 3 9 " 6 1 ; 3) 
; Z I N I ( IT ) l ' 39"66; 4 ) Hesf 

(Svi) l ' 39"69 ; 5) Proell (Au) 
T 3 9 " 7 5 ; 6) Serrat ( f r ) V 4 0 " 6 9 ; 
7 ) BIELER ( IT ) I ' 41"13; 8) 
Wenzel (Lic) V 4 V 5 8 : 9 ) Eberle 
(AU) V 4 1 " 9 9 ; IO) Nansox (Svi) 
V 4 2 " 1 3 ; 11) VALT ( I T ) 
V 4 2 - 1 6 ; 12) GATTA ( I T ) 
1'42"24; 13 ) Fisher (USA) 
1"43"00; 14) Rey (FR) 1*44"04; 
15) Press (USA) T4S"24 . 

COPPA DEL MONDO 
1) Proell (AU) 161 punii; 2 ) 

Nadig (5V I ) 150* ; 3) Wenzel 
(LIC) 147; 4 ) Pelen (FR) 88; 
5) Seltysova (CEC) 67; 6 ) Ser
rat (FR) 65; 7 ) Nelson (USA) 
57; 8) Epple (RFT) 52; 9 ) Gior
dani ( IT ) 50; 10) Hes* (SVI) 4 7 . 

seconda manche, un ritmo 
imposto dall'indiavolata fran
cese Pelen lungo una bella 
pista, quella dello «Jenner» 
di Berchtesgaden. cittadina 
che fa capo ad una regione 
alpina tedesca quasi inca
strata territorialmente in 
Austria, nei pressi di Sali
sburgo. regione che ha an
nunciato in occasione di que
sta gara la propria candida
tura per i Giochi olimpici 
del 1988. 

| Il dato più interessante del-
i le gare è che — come ricono-
I scono qui tutti, in particola

re le avversarie — le azzur
re hanno dimostrato di es
sere non solo dotate di una 
carica agonistica ecceziona
le, ma di essere preparate 
tecnicamente in maniera 
pressoché perfetta: una ra
gione di più per essere presi 
dalla tristezza facendo gli 
inevitabili confronti con 
quello che accade nella squa
dra maschile. Oggi tutte le 
ragazze saranno impegnate 
nel «gigante», specialità do
ve non eccellono ma dove. 
sull'onda del successo odier
no. potrebbero venire altri 
buoni risultati. 

Ciao per semp)e all'uomo 
che trasmetteva a tutti tanta 
allegria, ciao a Tano Belloni 
che fino a qualche anno fa 
era il « pistolero » della « Sci 
Giorni» milanese. Vestito di 
blu o di gì uno. un gm of ano 
rosso all'occhiello e un vec
chio revolver che una volta 
su tre faceva cilecca, Tano 
dirigeva le operazioni del 
tondino distribuendo sorrisi. 
Lui, l'« eterno secondo», che 
di «Set Giorni» ne sapeva 
molto perché ai suoi tempi 
si rimaneva in sella fino ad 
impazzire, il Belloni che ave
va come avversari Girarden
go, Binda e compagnia bella 
sulle strade di tutto il mondo, 
e come « eterno secondo » si 
era preso il lusso di vincere 
il Giro d'Italia del 1920. due 
Milano-Sanremo e tre gin di 
Lombardia. Un bottino di 58 
successi, sfogliando l'archivio 
di un ciclismo favoloso, il ci
clismo di oltre mezzo seco
lo fa. quello pieno di polvere 
e di trabocchetti, quello dei 
tubolari incrociati sulle spal
le e tante maledizioni quan
do una foratura poteva signi
ficare la sconfitta. 

Il ciclismo che nel primo 
campionato mondiale (Ade-
nau, 1927) portava Binda sul 
podio davanti a Girardengo, 
Piemontesi e Belloni, e cen
to, mille possono essere i ri
corsi di quell'epoca, di quei 
campioni che pedalavano di 
giorno e di notte, che han
no scritto pagine e pagine di 
grande agonismo, che fanno 
testo nella fantasia dei non
ni. dei padri e dei figli. 

Belloni raccontava episodi 
su episodi con perfetta luci
dità, con parole semplici, con 
frasi avvincenti. Era un poe
ta. nel suo dire, un cantore 
del ciclismo che è stato la 
sua fatica e la sua gloria. 
«Quel giorno...», cominciava 
incalzato da uno di noi, da 
uno che aveva metà delle sue 
primavere. « Quel giorno ave
vo un appuntamento a casa 
di Girardengo. Eravamo ami
ci. io un po' chiacchierone, 
lui piuttosto taciturno e... so
spettoso. Si, sospettoso per
ché ogni tanto cercavo di 
giocargli tiri birboni. Mi fer
mai a cena e anche a dor
mire, ma ogni tentativo di 
indurlo a mangiare di più e 
a riposare di meno, fu vano. 
E l'indomani, via come una 
freccia: lui primo, io se
condo ». 

Già. /'« eterno secondo », ma 
per modo di dire. E fa an
cora effetto leggere che nel
la « Sanremo » del '17 il Tano 
scappa ad Ovada, resiste ad 
una violenta grandinata ed 
è solo al traguardo con IV e 
48" su Girardenao e 42'21" 
su Gremo. Tre anni dopo, il 
« bis ». e proprio grazie al 
Girardengo il Tano rimedia 
ad una serie di forature ri
portandosi sui primi con lo 

aiuto del rivale. Il Tano è una 
saetta e la sua ruota anti
cipa quelle di Pcl'isswr e di 
Girardengo. 

Pochi hanno amato il ci
clismo come Belloni. pochi so
no rimasti « corridori » anche 
dopo essere scest di bicicletta, 
« corridori » nel senso di man
tenere quella schiettezza, quel
la spontaneità, quell'umiltà 
per cui si è sempre popolari, 
sempre benvoluti E' morto ad 
un'età che pochissimi raggiun
gono, è stato giovane finn ad 
ottant'anni e oltre Aveva il 
gusto dell eleganza, gli piace
va vestir bene e confidava la 
sua debolezza. « Dottore, que
sta cravatta è indicata7 ». E 
spiegandogli che non erava
mo dottori, lui rispondeva che 
aveva fatto le elementari. In 
verità, ascoltandolo s'impara
va molto perché possedeva il 
vocabolario dell'esperienza. 

Era pieno di simpatia e di 
saggezza. Per questo ha rac
colto applausi fino agli ulti
mi giorni della sua vita. 

Gino Sala GAETANO BELLONI 

Oggi la Sinudyne gioca a Tel Aviv 

Vittorie per Emerson 
Arrigoni e Antonini 

RIETI — Un'Arrigoni deci
samente non al meglio della 
forma è comunque riuscita 
a imporsi ieri sera ai greci 
deiroiimpiakos. nella prima 
partita del girone eliminato
rio di Coppa Korac. Il pun
teggio finale di 83-72 in favo
re della squadra di Pentas-
suglia è dovuto principalmen
te alla bella prestazione di 
Lee Johnson e all'ottimo se
condo tempo disputato da 
Sanesi. Decisamente sotto 
tono invece il play-maker 
Brunamonti. irriconoscibile 
rispetto al suo standaid abi
tuale. 

I greci, che sono comun
que un'ottima squadra, fina
lista l'anno scorso in Coppa 
dei Campioni e imbottita di 
americani e « oriundi ». han
no saputo ben opporsi all'at
tacco dell'Arrigoni con la lo
ro « zona » molto aggressiva 
e hanno dimostrato una di
screta precisione nel tiro da 
fuori. Il previsto svantaggio 
dell'Olimpiakos sotto i tabel
loni è stato brillantemente 
colmato dall'americano Bat-
ton. unica « torre » della 
squadra. 

Solo nel finale i reatini son 
riusciti ad aumentare il loro 
vantaggio, grazie a un pres
sing molto ben condotto che 
ha permesso di rubare mol
ti palloni 

Discreti risultati, comples
sivamente. per le altre ita
liane impegnate sul fronte 
internazionale. Ancora in 
Coppa Korac. l'Antonini ha 
battuto a Siena per 95 a 
85 i francesi dell'Aspo Tours. 
mentre la Superga è stata 
sconfitta a Mestre dai for
ti jugoslavi della Jugopla-
stika (78-81). In Coppa delle 
Coppe brillante successo del-
l'Emerson a Varese contro 
gli altri Jugoslavi dello Za-
dar (120-92). Infine, in Cop
pa Rocchetti, le ragazze del
l'Algida Roma hanno battu
to a Dusseldorf le tedesche 

federali dell'Agon per 72 a 
66. 

Intanto l'appuntamento 
più importante per i colori 
italiani è atteso per questa 
sera: a Tel Aviv la Sinudy-

I ne affronterà 1 forti israe
liani del Macca'ji. Per i cam-

I pioni d'Italia (che hanno 
[ perso in casa col Real Ma

drid e vinto con il Den Bosch > 
I è una partita da vincere: 
ì purtroppo alla vigilia si è 

infortunato « Charlie » Ca-
glieris (stiramento alla co
scia) per cui la responsabi
lità della regìa graverà tut
ta sulle spalle dì Valenti. 
Driscoll si consola con il 
pieno recupero di Cosic (or
mai guarito dai disturbi al
la schiena) e di Generali. 
ma soprattutto con il ritor
no alla miglior forma di 
Bertolotti. autentico match-
winner nell'incontro dì do
menica scorsa con la Gri
maldi. Da lui e da Villalta 
— il più continuo della squa
dra fino a questo momen
to — i bolognesi aspetta
no oggi i punti per una vit
toria in trasferta che li ri
metta in corsa. 

«Reti bianche» 
nell'amichevole 
Fiorentina-Cina 

FIRENZE — Pareggio seni» re
ti ieri * Firenze nell'incontro ami
chevole fra i viola e la nazionale 
di calcio della Repubblica popo
lare cinese, che si trova in Ita
lia per un periodo di alicnamen
to. Anche se la Fiorentina ha avu
to^ qualche occasione da gol in 
più, i cinesi hanno messo in mo
stra un gioco piacevole e fluido. 
che però si arenava sistemica
mente al momento di concludere. 
Il pubblico, piuttosto scarso a 
causa del cattivo tempo, sì è co
munque divertito applsurk-r.rfo 
spesso con simpatia gli atleti in 
maglia rossa. 

La GIORDANI in piena aziona 

sportflash • sportflash • sportflash • sportflash 

• CALCIO — Il Oukla dì Praga 
parteciperà al Tomeo di Viareggio, 
che sì svolgerà dal 6 a! 14 feb
braio. I l Oukla è stato inserito nel 
secondo dei quattro gruppi insie
me a Napoli, Partizan e Torino. 
O SCI — Bella doppietta azzur
ra netto slalom speciale FIS di
sputatosi 03gi a Bad Wicssee. 
Paolo De Chiesa e Piero Gros si 
sono classificaii nell'ordine ai ori-

1 mi due posti davanti allo jugo

slavo Boris Strel. La gara si e 
disputata su pista ghiacciata che 
ha rftesso fuori causa parecchi 
concorrenti. Su 93 partecipanti 
se ne sono classificati 28. 
• CROSS — Sabato prossimo si 
svolgerà a Volpiano il cross inter
nazionale. Aprirà la stagione italia
na di corsa campestre. Tra gli altri 
vi parteciperanno gli inglesi Ovett, 
Rose. Degli italiani Bordin, Selvag
gio, Pappacena • Panetti. 

I paesi del Comecon sono molti 
^~ Gondrand 

li raggiunge tutti. 
MOSCA 

Da! nostro inviato 
CASTELROTTO — « Piero 
Gros ha fatto un'autocritica 
serena e severa. Son lo ab
biamo punito perle dteh>ara-
ziom offensive apparse su al
cuni giornali prima di Xata-
le. Abbiamo cercato di capir
lo». Con queste parole Ench 
Demetz. direttore agonistico 
degli azzurri ha cancellato 
una polemica che a\eva rag
giunto toni di asprezza inau
diti. Si può dire che sia tor
nata la pace. Ma è necessa
ria una premesa. Piero Gros, 
ragazzo assai sensibile e fa
cile alle intense emozioni, è 
andato a visitare a Innsbruck 
lo sfortunato compagno di 
tante gare Leonardo David. 
Colpito duramente dalle con
dizioni dell'amico ha rilascia
to dichiarazioni di estrema 
durezza nei confronti dei di
rigenti e del tecnici federali. 

Alle dichiarazioni. Inaspri
te certamente dall'immagine 
di Leonardo, ridotto a una 
condizione di vita puramente 
vegetativa, Erich Demetz ha 
risposto con una lettera per
sonale Indirizzata a Piero. 
Nella lettera, assai pacata, c'e
ra l'invito a riflettere su 
quel che aveva detto. Dopo le 
feste di Natale gli atleti e 
i dirigenti si sono ritrovati • 

Riunito il Consiglio Federale a Castelrotto 

«Caso David»: pace fatta 
tra Piero Gros e la FISI 

La gara di staffetta chiuderà oggi la settimana internazionale del fondo 

Gros ha fatto l'autocritica, 
« Non richiesta ». ha preci
sato Demetz. Bene, l'amara 
vicenda è passata anche se, 
forse, ha lasciato tracce su 
Gros che. a Lengrtes ha con
fermato di essere vuoto e pri
vo deila straordinaria grinta 
che ne ha segnato e accom
pagnato la carriera. 

Ench Demetz si trovava a 
Castelrotto per via di una 
riunione del Consiglio fede
rale. Presenti tutti 1 consi
glieri e i presidenti del Co
mitati di zona, si doveva 
prendere In esame il ricorso 
di Pierluigi Cocconl. vicepre
sidente esautorato per tre as
senze consecutive a riunioni 
del Consiglio. Il ricorso non 

è stato preso in esame poi
ché Pierluigi Cocconi pro
prio due giorni fa ha fatto 
ricorso al Tar (tribunale am
ministrativo regionale) vio
lando cosi la clausola com
promissoria e cioè quella nor
ma che vieta ai membri di 
una federazione sportiva di 
rivolgersi alla magistratura J 
ordinaria per questioni di ca
rattere sportivo. La vicenda 
è piuttosto Interessante so
prattuto perché non manche
rà di sollevare problemi mo
rali e giuridici. In modo par
ticolare se 11 Tar darà ra
gione al dirigente esauto
rato. 

Il presidente federale Ar
rigo Gattal. dopo il Consi

glio ha ragionato di queste 
e di altre questioni coi gior
nalisti presenti in una im
provvisata conferenza stam
pa. Si è parlato delle immi
nenti Olimpiadi ma non è 
stato possibile fare nomi. Per 
ora ci sono dei probabili 
olimpici che saranno preci
sati, o meglio investiti dell' 
incarico di rappresentare il 
nostro paese sulle nevi di 
Lake Placid. domenica 27 al 
termine di un'altra riunione 
del Consiglio. Arrigo Gattai 
si è dilungato sulla consi
stenza delle squadre. Ha det
to Innanzitutto che il fatto 
che si sia scelto Castelrotto 
quale sede di una riunione 
dell'organismo dirigente del

la FISI vuol essere inteso 
come un omaggio alla pic
cola località altoatesina, che 
da quattordici anni organiz
za la più importante mani
festazione italiana di sci di 
fondo e che da tre anni è 
sede di Coppa del mondo e, 
ancora, un omaggio proprio 
allo sci di fondo, bellissima 
disciplina di lunghe fatiche 
e di grande fascino. Il pre
sidente è ottimista in modo 
addirittura commovente. Cre
de nella squadra di sci al
pino che considera valida. 
« Xoi — ha detto — non pos
siamo programmare il cam
pionissimo, il Gustavo Thoe-
ni. Quello, quando lo tro
viamo, lo troviamo per caso, 

anche se ovviamente i frut
to di un accurato lavoro di 
ricerca. Noi dobbiamo preoc
cuparci di portare ai giochi 
olimpici il numero più alto 
possibile di atleti m grado 
di vincere medaglie. Ed è 
infatti così». Sul fondo gui
dato da Mario Azittà e Da
rio D'Incal si è espresso con 
soddisfazione. « Hanno lavo
rato bene e non si può che 
essere contenti per quello 
che hanno fatto: atleti e tec
nici ». 

Oggi la quattordicesima 
Settimana intemazionale del 
fondo si concluderà con una 
staffetta assai interessante. 
La formazione azzurra sarà 
composta da giovani fondi
sti bisognosi di verifiche. 
Giampaolo Rupil, Alfredo 
Cocco. Alfio Adami. Giorgio 
Vanzetta. Per i quattro gio
vanissimi si tratterà di un' 
ardua impresa contro forma
zioni fortissime come la Nor
vegia (Sollie, Gullen. Bakken 
e Aaland), la Svezia. Ceco
slovacchia, Svizzera, Germa
nia federale, l'Unione Sovie
tica. L'inizio della gara è 
previsto per le 9 sul magni
fico scenario dell'Alpe di 
Siusl. 

Remo Musumeci 

— Servizi ferroviari e ca
mionistici diretti completi o grou-
page, da e per U.R.S.S.- Polonia-Un 
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate nell U.R.S.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev. Lipsia. Poznam. Brno, Plovdiv, 
Bucarest. Budapest ed assisten
za in loco alla clientela con l'im

piego di personale 
specializzato. 

— Spedizioni per via 
_ aerea per tutti i paesi 

socialisti. 
— Imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti.Gondrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 

i paesi socialisti. 
— 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani. 
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